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VOLO IN RITARDO: L’ORARIO DI ARRIVO E’ QUELLO IN CUI SI APRE

ALMENO UN PORTELLONE DELL’AEREO

La Corte Ue precisa il momento determinante per valutare il diritto alla
compensazione pecuniaria per ritardo del volo 

Buone notizie per i passeggeri aerei vittime di voli in ritardo e spesso anche
di lunghe attese e “confinamenti” a bordo: da oggi, ai fini del diritto alla
compensazione pecuniaria, si dovrà tenere conto di tutto il tempo trascorso
in aereo, fino al momento di apertura dei portelloni. 

L’orario effettivo di arrivo di un volo, da prendere in considerazione per

determinare l’entità del ritardo subito dai passeggeri – e, di conseguenza,
stabilire diritto e misura della compensazione pecuniaria – non corrisponde
infatti al momento dell’atterraggio del velivolo sulla pista, bensì a quello in
cui si apre almeno un portellone dell’aereo...

LEGGI TUTTO SU WWW.ECC-NETITALIA.IT, news del 5/9/2014 

ASPIRAPOLVERI, OBBLIGO DI ETICHETTA ENERGETICA

Dal 1° settembre fuorilegge quelli da 1.600 watt 

Da questo mese gli Stati membri Ue non potranno più produrre né importare
aspirapolveri che superino i 1.600 watt di potenza (contro i 1.800 attuali). E

fra 3 anni le norme saranno ancora più rigide: si scenderà a 900 watt. Una
misura (prevista dal Regolamento Ue n. 666/2013, che applica la Direttiva
2009/125/CE in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile
degli aspirapolvere) che farà risparmiare ai consumatori circa la metà
dell’energia che consumano attualmente con i modelli più potenti. 

Ma c’è di più: anche le aspirapolveri, come già le lavatrici e i frigoriferi,
avranno la propria carta d’identità, che certificherà al consumatore importanti
parametri, quali le prestazioni e i consumi. Si tratta dell’etichetta

energetica...

LEGGI TUTTO SU WWW.ECC-NETITALIA.IT, news del 1/9/2014 

AUTONOLEGGIO, BRUXELLES BACCHETTA 6 COMPAGNIE

No alle discriminazioni basate sulla cittadinanza del consumatore



Tariffe differenziate a seconda della nazionalità o del Paese di
residenza: una discriminazione ingiustificata che impedisce ai consumatori

di diversi Stati membri Ue di poter beneficiare delle tariffe più convenienti
quando prenotano un’auto a noleggio su internet (ad es., il noleggio di

un’auto nel Regno Unito, ad un cittadino tedesco, può costare fino al 100% in
più di quanto invece costerebbe ad un cittadino inglese).

Nonostante la Direttiva Servizi (2006/123/UE, recepita in Italia con il d.lgs.

59/2009) vieti espressamente alle aziende discriminazioni

ingiustificate nell’accesso ai servizi basate sulla cittadinanza o

residenza dei consumatori, le segnalazioni dei cittadini discriminati,

soprattutto nel settore dell’autonoleggio, continuano ad arrivare numerose
alla Commissione europea...

LEGGI TUTTO SU WWW.ECC-NETITALIA.IT, news del 25/8/2014 

Invia una richiesta Cancellati

Per disiscriversi clicchi qui


